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ANNO 
L. 20. — L. 10. — L. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 24 settembre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 


Un R. decreto del 7 settembre, a 
tenore del quale, sul credito straordi- 
nario di quindici milioni di lire aperto 
al ministero della guerra colla legge 
del 5 agosto 1870, N. 5773, è ordinata 
una quarta assegnazione di due mi- 
tioni di lire al capitolo 16, Rimonta 
e depositi d' allevamento di cavalli del 
bilancio 1870 del ministero della guerra. 

Un R. decreto del 7 settembre, con 
il quale, sul credito straordinario di 
quaranta milioni di lire aperto ai 
ministri della guerra e della marina 
colla legge del 28 agosto 1870, N. 5833, 
è ordinata una prima assegnazione 
di lire tre milioni (L. 3,000,000) al 
capitolo 16, Rimonta e depositi d' al- 
levamento di cavalli, del bilancio 1870 
del ministero della guerra. 

Un R. decrè,o ea settembre col 
quale, sul credifo straordinario di qua- 
ranta milioni di lire aperto ai mini- 
stri della gnerra e della marina colla 
legge del 28 agosto 1870, numero 5833, 
è fatta una prima ripartizione di lire 
un milione centoventunmila |. 1,121,000 
fra’ varii capitoli del bilancio 1870 
del ministero della marina. 

Un R. decreto del 20 agosto con il 
quale, all’articolo 18 del regolamento 
per la Cassa di risparmio di Recanati 
è fatta uu’ aggiunta. 

Nomine e promozioni nell’ ordine 
della Corona d' Italia. 

Disposizioni nell’ufficialità dell’eser- 
cito. 

Una serie di disposizioni nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario ed in 
quello dei notai. 
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LA CAPITOLAZIONE DI CIVITAVECCIIA 


Dall’ Italia Nuova del 25 togliamo 
l'atto col quale venne stipulata la ca- 
pitolazione delle truppe pontificie che 


AP9280DIe 


INTEMPBRANZE DEL GIORNALISMO 
FFALEA 


dea 
(Continuaz. e fine vedi N. 221, 222 e 


La buona e rude logica è, a mio 
credere, miglior cibo pel popolo che 
non siano quelle sfornate di vulcanica 
declamazione e di sproloquio trascen- 
dentale ammanite al povero lettore da 
certi tali che vogliono recitare la parte 
di Catone repubblicano e di Bruto ti- 
rannicida a costo di collegarsi coi La 
Gala. La mia fede politica democratica, 
quale venni esponendo in queste pa- 
gine è la stella che mi guida se scrivo, 
o parlo di politici argomenti, ai quali 
prendono oggidì interesse quanti han- 
no gentilezza di costumi e carità di 


seus. TRINSS. 
11.50 ,, 5.75 


le maggiori spese postali. 


Si pubblica 
tutti i Giorni 
ecceltuati 


v' erano a Civitavecchia, e lo pubbli- 
chiamo come documento storico : 

La guarnigione di Civitavecchia, ve- 
dendo la piazza minacciata dalla flotta 
corazzata, nonchè investite dalla parte 
di terra, ed occupate le alture che la 
dominano ; considerando che non sa- 
rebbe possibile la difesa, e che la città 
verrebbe ad essere immensamente dan- 
meggiata, si decide di accettare una 
capitolazione con i seguenti patti : 

Art. 1. Tutte le truppe indistinta- 
mente componenti la guarnigione di 
Civitavecchia, a qualunque nazionalità 
appartengano, saranno considerate co- 
me truppe regolari del Santo Padre. 

Gli ufficiali conserveranno le loro 
spade, bagagli, cavalli e gli altri og- 
getti di loro proprietà ; questa dispo- 
sizione concernerà pure la bassa forza, 
meno che quanto riguarda le armi. 

Art, 2. Agli ufficiali di ogni grado 
ed agli individui di bassa forza indi- 
geni sono riconosciuti il loro grado e 
stipendio, ed in genere si terrà conto 
dei diritti acquisiti, a senso dei rego- 
lamenti ponuficii, a tutt’ oggi. 

Art. 3. Agli ufficiali e soldati stra- 
nieri al servizio del Santo Padre sarà 
concesso il rimpatrio con tutti i diritti 
stipulati dal loro regolamento col go- 
verno pontificio, ed il loro rimpatrio 
sarà a carico del governo italiano, il 
quale li provvederà di assegno sino a 
destinazione. 

Art. 4. Finchè durerà il governo 
pontificio nessun ufficiale potrà essere 
obbligato a prendere servizio nell’e- 
sercito italiano. Ad ogni ufficiale od 
individuo di bassa forza di qualunque 
grado continuerà ad essere corrisposto 
giornalmente il suo soldo; e ciò fin- 
shè non sarà loro provveduto defini- 
tivamente. 

Art. 5. L'intiera piazza forte, arma- 
mento, munizione ece., saranno con- 
segnate alla truppa italiana dai capi 
di servizio. 

Art, 6. Le truppe italiane garanti- 
ranno le persone ed i diritti di tutti 
gl’individu della truppa pontificia, 
impedendo che sieno in alcun modo e 
da chiunque molestati. 

Art. Questa mane alle ore setto 
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patria. Per tutto ciò che ho detto, 
dopo il plebiscito, per me, in Italia, 
è onesta e democratica la sola ban- 
diera «Italia una e Vittorio Emanuele ». 
E quando pure io m' avessi in petto 
sontimenti repubblicani i più avanzati 
serberei strenuamente colle parole e 
coll’ opera fedeltà all' unico stendardo 
regio dalla croce subalpina, quella fe- 
deltà che avrei saputo mantenere al 
vessillo « Dio e popolo » di Giuseppe 
Mazzini, se questo fosse stato lo eletto 
dalla nazione. Io credo così: conse- 
guentemente, i giornali, glì opuscoli, 
i libri che trattino la politica italtana 


con altre dottrine accusano, a mio 
giudizio, i loro autori di briceonerìa 
6 di infamia. Cotali scrittori mi sem- 
brano una piag rottanto 


dolorosa come | 
gantesca: mì sembrano in 
mezzo alle popolazioni dal malefico 


AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 

Se la disdetta non è fatta 20 
s’ intende prorogata |° associ: 

Le inserzioni si ricevono a Centesimi 20 la linea, e gli 
Annaunzi a Centesimi 15 per linea. 

L° Ufticio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. %. 


iorni prima della scadenza 
ione. 


una nave della flotta ana entrerà 
nel porto di Civitavecchia e scambierà 
i saluti d'uso, come onore militare da 
rendersi reciprocamente. Le regie trup- 
pe entreranno nella piazza alle ore 10 
antimeridiane di oggi. 

Art. 8. Il materiale e personale di 
marina esistente nel porto di Civita- 
vecchia è soggetto alle condizioni della ù 
presente capitolazione. Si fa solo ecce- > 
zione per il bucintoro papale /mma- 
colata Concezione , 11 quale rimarrà a 
disposizione del Santo Padre col suo 
attuale equipaggio, quale consta dal 
ruolo che presenterà il signor capitano 
di vascello Cialdi comandante il me- 
desimo. Qualora Sua Santità rinun- 
ciasse a detto possesso, il bastimento 
verrà consegnato al governo italiano, 
ed il personale sarà compreso nelle 
condizioni degli altri capitolati mili- 
tari indigeni , essendo riservato ogni 
qualunque diritto accordato al corpo 
della marina dalle leggi pontificio 
sulle pensioni fino al giorno d'oggi. 

Art. 9. Le disposizioni del preco- 
.dente articolo non essendo contem- 
plate nelle istruzioni ricevute dal ge- 
nerale comandante le truppe italiane, 
il medesimo non sarà valevole che 
dopo di essere stato approvato dal 
governo del Re d'Italia, approvazione 
che il generale s' impegna di ottenere. 

Art. 10. La presente capitolazione 
sarà valevole appena scambiate le ra- * 
tifiche. 

Fatto il giorno 16 settembre 1870 
alle ore 5 e mezza antimeridiane al- 
l'uffizio del comando di piazza di Ci- 
vitavecchia. 


Il colonnello comandante superiore 
della piazza di Civitavecchia 
Comm. Serra. 


11 colonneHo capo di stato maggiore 
della 2° divisione attiva 
S. MARZANO. 


Il luogotenente generale 
comand. la 2° divis. attiva dell’ eser- 
cito italiano 

Nino Brxro. 


genio che spinge i governi più liberi 
e più popolari all’ incatenamento ine- 
vitabile della parola in obbedienza a 
quello statuto proclamato dalla co- 
scienza del genere umano, dove sta 
segnato per sovrano articolo € Prima 
lex esto salus populi >; mi sembrano 
una specie di camorra fondata a bella 
posta per provare che la libera stampa 
è il più pernicioso dei mali usciti dal 
vaso di Pandora: e che i borbonici, 
gli austriaci, od i satelliti del gran 
Prete sono i veri amici del genere 
umano, mentre assoggettano i popoli 
all’ eculeo della censura preventiva } 
ed alle forche dell’ /ndice ; i sem- g 
brano infine ì peggiori nemici perso- 
nali che io mì possa avere, perchè 
tendono a indebolire il Governo, la 
soia forza del quale può e deve tute- 
lare i miei diritti. Vergogna e sven- 
tura che tra un popolo civile vi siano 


+’ Claznetta: Fetrarese! 


LA CAPITOLAZIONE DI ROMA 

migliamo dalla Gazzetta Ufficiale di 
rogito il. testo ufficiale della ca- 
pi dd pattuita fra it stàmando 


delle truppe italiane ed il comandante 
delle truppe già. pontificie. Eocolo : 


COMANDO GENERALE 
DEL IV CORPO D' ESERCITO 


Capitolazione per la resa della piaz- 
28 di Roma, stipulata fra il coman- 
dante generale delle truppe di S. M. 
il Re d' Italia. ‘ed il comandante 3 
nerale delle truppe pontificie rispetti- 
vamente rappresentate dai sottoscritti. 

Villa Albani, 20 settembre 1870. 

I. La città di Roma, tranne la parte 
che è limitata al sud dai bastioni S. 
Spirito e comprende il monte Vaticano 
e Castel S. Angelo e costituisce la città 
Leonina, il suo armamento completo, 
bandiere, armi, magazzeni da polvere, 
tutti gli oggetti di spettanza governa- 
tiva saranno consegnati alle truppe 
di S. M. ii Re d' Italia. 

II. Tutta la guarnigione della piaz- 
za escirà cogli onori della guerra, con 
bandiere, in armi e bagaglio. Resi gli 
onori militari deporranno le bandiere, 
le armi, ad eccezione degli ufficiali i 
quali. conserveranno la loro spada, 
cavalli e tutto ciò che loro appartiene. 
Esciranno prima le truppe straniere, 
e le altre in seguito secondo il loro 
ordine di battaglia colla sinistra in 
testa. L' uscita della guarnigione avrà 
luogo domattina alle 7. 

III. Tutte le truppe straniere saranno 
sciolte e subito rimpatriate per cura 
de! governo italiano mandandole fino 
da domani per ferrovia, al confine del 
Joro paese. Si lascia in facoltà del 
governo di prendere o no in conside- 
razione i diritti di pensione che po- 
trebbero aver regolarmente stipulati 
col governo ponuficio. 

IV. Le truppe indigene saranno co- 
stituite in deposito senz’armi colle com- 
petenze che attualmente hanno, mentre 
è riserbato al governo del Re di de- 
terminare sulla loro posizione futura. 

V. Nella giornata di domani saranno 
inviate a Civitavecchia. 

VI. Sarà nominata da ambe le parti 
una Commissione composta di un uf- 
ficiale d' artiglieria, uno del genio ed 
un funzionario d' intendenza per la 
consegna di cui all’ art. 1. 

Per la piazza di Roma 
Ti capo di stato naggiore 
P. Rivalta 
Per l’esercito italiano 

Il capo di stato maggiore 
F. D. Primerano 

Il luogotenente generale 

comandante il 4° corpo d'esercito 

F. CADORNA,. 


Visto, ratificato ed approvato 
il generale comandante le 
armi a Roma KANZL 


penne le quali, per ignobile odio del 
regime presente, figlio della italica 
volontà, patrocinino perfino le violenze 
e gli assassinii e per invidiose ire 
contro gli uomini tratti al potere dal 
plebiscito facciano |’ apoteosi degli 
stessi mascalzoni e tristi che calpe- 
stano l'autorità, quell’ autorità a cui 
gridano poscia beffardamente « perchè 
mon ci hai ancora poriati a Roma, 0 
monarchia ; perchè non ci hai dato an- 
cora sicurezza, forza, prosperità?! » (*) 
Vergogna e sventura pel nostro paese! 
Basta che un giovinetto sappia reggere 
la penna, che bentosto si erige mae- 
stro dei governi e discute gli affari 
pubblici senza esservisi mai addestra- 
to: e non è meraviglia, perocchi 
quando senza responsabilità alcuna si 


(*) Questo arlicolo fu seritto e consegnato 
alla Direzione del Giorvale alcuni giorni pri- 


ma che si avverasse il fuusto avvenimento 
della liberazione di Roma. 


NOTIZIE ITALIANE 


IRENZE — Sua Maestà ha man- 
al ministro della guerra il se- 
guente ordine del giorno : 
.f re°Bsprima ai generali Cadorna, Bi- 
zio, Cosenz, Angioletti, Ferrero e De 
la Roche, agli ufficiali tutti ed alle 
truppe ai loro ordini la mia alta sod- 
disfazione per l'esemplare contegno 
tenuto e per le novelle prove date di 
abnegazione, modoratezza e disciplina 
@ per il valore dimostrato. 

< Anche in questa congiuntura l’e- 
sercito ha pienamente corrisposto alla 
mia fiducia ed a quella della Nazione. 
« VITTORIO EMANUELE» 


ROMA — Da una corrispondenza 
della Gazzetta d’ Italia in data del 23: 

Sua Santità poteva da un balcone 
del Vaticano ‘seguire le lente curve 
che descrivevano per l' aere le gra- 
nate lanciate dagli artiglieri di Bixio. 
Vi fu un momento nel quale Pio IX 
esclamò: « Ma tirano anche sulla città 
Leonina! » Era forse lo spavento; chè 
Bizio sebbene fulininato dalle artiglie- 
rie di Castel S. Angelo avendo l° or- 
dine di non tirare in quella direzione 
per non offeudere il suncta sunclorum 
del papato, non rispose neppur una 
volta a quel fuoco inicidiaie sebbene 
gli avesse smontato un pezzo. Bixio, 
immobile vicino alle batterie come 
la statua del Convitato di pietra, ma- 
sticava il suo sigaro dalla rabbia di 
non poter vendicare i suoi cannonieri, 
ma pure si teune strettamente fedele 
all'ordine ricevuto. Il capitano Ve- 
mieri di Milano che comandava la bat- 
teria che fu più flagertata dal can- 
none di Castei S. Aigelo, mi diceva 
che Bixio, sempre sotto una grandine 
di granate, era in quell'ora veramente 
magnitico. 

Mentre questi avvenimenti si av- 
vicendavano |’ ora correva. L'orologio 
del Vaticano, la sua famosa meridiana 
che ha per motto: //oras non numero 
nisi screnas con ispietata ironia era 
per marcaro ie dieci, quando 11 conte 
di Carpegna entrando nella sala an- 
nunziava al Santo Padre che la re- 
sistenza era ormai divenuta impos- 
sibile. 

« Ebbono, rispose Pio IX, sia fatta 
la vowatà del signore ; innalzate ban- 
diera biaxca, andate presto a capito- 
lare, e badate bene, conte, che non 
vengan qui ». 

Il conte stava per ritirarsi, 
richiamatolo il Papa, soggiuo 
bene che de Charetts ed 1 suo! zuavi 
mon sappiano dea capitolazione che 
quando sarà conchiusa ; potrebbero 
farne delie loro. Andate e fatte presto 
an nome di Dio ». 

S'avanzò allora il ministro di Prus- 
sia, il quale offerse di accompagnare 
il parlamentare al quartiere geaerale 
italiano di villa Torlonia. 


quando 
«Sarà 
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può dall'alto di un giornale farla da 
dottore e garrire ai ministri, è troppo 
facile d'iliudersi e di esagerare la 
propria importanza: si termina. per 
credere che tutto sia permesso, Que- 
sto punto di vista esciusivo della cri- 
tica, a cui si arresta Il giornalismo , 
lo mantiene in uno stato d' irritazione 
cronica. Quello spirito di osuiità cieca, 
quel bisogno di assalire 1ucessante- 
mente, da cui è travagliato, spinge 
necessariamente alla esagerazione : st 
esauriscono le forme aggressive e 1 
termini ingiuriosi, la violenza diviene 
il suo stato normale. Lo spirito rin- 
ghioso della stampa periodica sembra 
essere una condizione della sua na- 
tura; l’ iagiuria è severa, aspra, vio- 
lenta nel giornale politico; legger 

beffarda, mordace nei piccoli giornali. 
L' effetto di queste intemperanze si è 
di screditare la stampa: essa quindi 
s' indebolisce co' suoi propri eccessi. 


<« Wada pure rispose il Papa, e fac- 
"cia di ottenere condizioni vantaggiose, 
la sua  medigzione, spero, conte che 
mi sarà. favorevole dell’ ultima nota 
‘del suo conf-dj Bismark ». 

Velete che.il' Santo Padre sa fare 
dello spirito, ed è mordace anche nelle 
org.del pericolo! 

‘nora dopo i preliminari della ca- 
pitolazione erano firmati; il Papa fu 
informato delle condizioni onorevoli 
dal Cadorna assentite. 

« Anche questo è affar fatto; sarà 
contento Eminenza, soggiunse, vol- 
gendosi al cardinale Antonelli; ora 
mi lascino in pace, ho bisogno di ri- 
poso ». 

Il Papa benedisse gli astanti e sì 
nitirò. 


TORINO — Dalla Gazz. di Torino 
togliamo il seguente avviso pubblicato 
da alcuai francesi residenti in quella 
città: 

< Tous les frangais se tronvant ac- 
tuellement à Turin sont invités à se 
réuni le mardi, 27 septembre courant, 
à une heure très-precise d'après midi, 
dans la rotonde du Jardin pubblic (Ri- 
pari) pour entendre une comunica- 
ton importante qui leur sera faite 
concernant la situation présente de la 
France. » 


SESTO FIORENTINO — Anche in 
Sesto Fiorentino si è costituito un Co- 
mitato, sotto la presidenza del signor 
Morosini , all'oggetto di raccorre of- 
ferte pei nostri feriti. 


NOTIZIE E 
FRANCIA — Troviamo nella Patri 
il testo della circolare del sig. Giulio 
Favre suli’ anticipazione delle elezioni 
dell’ Assemblea costituente, Avendola 
il telegrafo riportata quasi testual- 
mente, traiasciamo di rproduria. 


TERE 


— Leggiamo nella ‘ance, che si 
pubblica a Tours, che le comumeazioni 
telegrafiche fra quella città e Parigi 
sono interrote fino dal 20 settembre. 

Lo stesso giornale protesta contro 
l'imposta colla quale il governo ha 
colpito gli abitanti di Parigi ì quali 
si sono allontanati da quella città. 

I giornali di Lione anuunziavano che 
da duo giorui regnava in quella ci 
una granile agitazione che ha per pre- 
testo la liberazione di varie persone 
arrestate in seguito alla rivoluzione 
del 4 settembre. 

Il solito partito che g istituì il 
Comune nov mancò di fare affiggere 
proclami rossi che contenevano un 
vero appello alla guerra civile. Pare 
però che il buon scuso della mag- 
giorauza della popolazione abbia fatto 
giustizia di queste intemperanze, poi- 
chè quegli allissi furono lacerati da 
tutti gli angoli delle case. Anche il 
gouerale Cluseret, il quaie voleva de- 
tare legge al paiazzo di città fu con- 


Tuttavolta un glorioso assuato è an- 
cora riservato ai nostri Giornali, che 
puriroppo ue deviarono in gran parte. 
Adoprarsi a dissipare gli autichi pre- 
giudizi, illuminare il popolo sui veri 
suoi interessi, fargli comprendere i 
benefizii di un pacifico reggimento, e 
dar mano perchè le persone preposte 
al governo non siano contrariate nei 
loro provvedimenti, inculcare a cia- 
scuno il lavoro come legge di nostra 
natura e condizione primaria di nostra 
indipendenza; tali sono gl’ immensi 
servigi che la stampa può rendera alla 
società presente. Îl giorno in cui in 
luogo di sollevare le vecchie passioni 
e di ravvivare i sopiti rancori, noi 
vedremo tendere gli scrittori a strin- 
gere più strettamente i legami che 
uniscono i popoli, ed a rannodare in 
una causa comune tutti 1 membri della 
gran famiglia latina, quello sarà l'età 
dell'oro del Giornalismo. L. B. 


Gazzetta Ferrarese: 
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gedato. bruscamente e poi fatto allon= 
tanare dalla città per ordine del pre- 
fetto: 

Per il momento la città è calma, 
ma si temono nuovi disordini. 


PRUSSIA — Il principe reale di Prus- 
sia ha pubblicato il seguente proclama 
in lingua francese. Il clero ricevette 
ordine di leggerlo dal pergamo; 

< Alla popolazione francese, 

« I casi avvenuti in questi ultimi 
giorni di offesa al diritto delle genti 
per parte della popolazione francese 
contro le truppe tedesche, mi forza 
ad ordinare ciò che ‘segue: 

« In tutte le città ed in ogni vil- 
laggio, nei quali ‘entrano truppe tede- 
sche, tutti gli abitanti sono solidal- 
mente responsabili colle proprietà e 
colla vita per ogni uomo delie trup pe 
alleate, al quale incorresse sventura 
per tradimento od imboscata. 

« I comandanti dei singoli corpi di 
truppe tedesche sono facoltizzati di 
fare uso delle più severe rappressaglie, 
qualora dovesse essere leso in qual- 
siasi modo da parte delle popolazioni 
francesi ìl diritto delle genti. 

« Meaux, 17 settembre 1870. 

« FEDERICO GUGLIELMO 
< Principe reale di Prussia. » 


Corriere della Provincia 


Ci scrivono : 
Cologna 24 settembre 1870. 


Anche la mia Cologna non ha man- 
cato di festeggiare con una sua pa- 
triottica dimostrazione la liberazione 
di Roma dal servaggio clericale. 
.Giovedì sera, 22 corrente, sì è fatta 
l' illuminazione alla facciata dell’ Uf- 
ficio della Delegazione comunale e del- 
le case dei pri vati, eccettuata quella 
deì Parroco. Questa brava banda mu- 
sicale raccoltasi st: Ja piazza, suonò ivi 
più volte la Murcia, reule ed altri scelti 
pezzi. Era colà radunata una quantità 
di popolo che a quando a quando, e 
massime al finire del suono dell’ in- 
dicata Marcia irrompeva in fragorose 
prolungate acclamazioni al Re, all'I- 
talia, a Roma Capitale e all’Esercito. 

A questa dimostrazione poi non pre- 
sero parte soltanto gli uomini maturi, 
ma mi è caro il dirvi che anche i 
nostri giovinetti non vollero esservi 
stranieri. Difatti una trentina di 
unitisi in graziosa, compatta e bene 
ordinata falange si fecero a percor- 
rere Ìa piazza mandando i loro ve 
gini evviva al Re Vittorio in Campi- 
doglio, a Roma, all’ Italia, e furono 
quindi accolti con affetto entro il caffè 
maggiore dal signor Silvio Spisani 
che li regalò di rinfreschi e di dolci, 
mentre gii astanti li rimiravano con 
compiacenza, pensando come sì presto 
in quei giovani cuori fosse entrato 
l'amore di patria e di libertà. 

La festa si protrasse tino alle ore 9, 
senza che si avesse a Jamentare il più 
piccolo disordine. Solo nella piazza 
furono gittati per terra dei cartellini 
portanti le iscrizioni di Viva la Re- 
pubblica, morte alle spie, abbasso l’ari- 
stocrazia. I ben pensanti risero nel 
leggere su quei cartelli seminati da 
ignota mano, e si consolarono pansan- 
do come a questi conati di autidimo- 
strazione di qualche mente informa 
potesse essere buon rimedio la pla 
da onda del fiume Po che scorre quì 
presso a noi, dove ne!le loro escande- 
scenzo saranno iti a rinfrescarsi coloro 
che videro deriso e abortito questo 
loro tentativo. Ma del resto, ripeto, la 
dimostrazione procedette e si compì 
<oì massimo ordine. 


Ci scrivono pure : 


Copparo 26 settembre 1870. 
Eccomi a darvi contezza d'una fe- 
sta che ebbe luogo in questa terra, e 


sebbene non si tratti d' una festa per! 
la liberazione di Roma, di cui non 
posso parlarvi, perchè ton si è fatta 
quì, spero darete ugualmente posto a 
questa mia. Voglio adunque dirvi due 
parole .della funzione religiosa che 
ogni tre doni solennemente si celebra 
qui in onore del Cristo e che è ricorsa 
ieri, Rio: 

Nel mattino sui primi albori i mor- 
taretti salutavano Ja ricorrenza. fe- 
stiva. Più tardi alle, ore 10 nella 
Chiesa si cantava la Messa musicata 
e diretta dall’egregio vostro Maestro 
sig. Ungarelli, la quale confermò la 
di lui abilità in materia di composi- 
moni sacre. La musica adunque piac- 
que, ma piacque in ispecie il Crucifi- 
us cantato dall'esimio Tenore signor 
Pietro Bignardi con una tale maestrìa 
e con tanta potenza d'espressione che, 
al finire del versetto, non pochi degli 
astanti onde era affoliato il tempio, 
gridarono bravo e fecero atto di batter 
le mani, e solo si trattennero per ri- 
spetto al luogo, che 11 cauto del 2i- 
gnardi loro faceva magsiormente sen- 
tire, poichè li aveva trasportati per 
incanto col pensiero e coll’ immagi- 
nazione infine al Calvario e alla su- 
blimità dei cieli. 

Nel pomeriggio poi vi è stata l’ a- 
scensione del giobo areostatico, Al- 
l'imbrumre vennero il uminati gli 
edifizi pubblici e privati, e poscia 
fuochi di gioia e ila Banda musi- 
caie di Cologna rallegravano la po- 
polazionè Copparese e 1 molti accorsi 
da questi diatorni che tutti radunati 
stavansi nella piazza del mercato ad 
ascoltare gli cletti pezzi da quella 
egregiamente csegniti. 

Alle ore 9 la «folla si sciolse e il 
paese prese il suo aspetto ordinario. 
Chiuderd dicendovi che in tal giorno 
non dovemmo lamentare 11 menomo 
di quegli inconvenienti che succedono 
ner paesi in simili circostanze di gran- 
de concorso. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE CORREZIONA LE 


Udienza 14 Settembre 1870. 


Presidenza avv, Brunetti, giudice, fl, 
di presidente ; giudici avvocati Dinelli 
e Bonetl. — Pubblico Ministero avv, 
Giardino, sostituto procuratore del re. 


1° Causa del P. M. contro 

Capucci Francesco, fu Giacomo, 
d'anni 35, operaio, detenuto dal 21 A- 
gosto 1870; 

Aleotti Luigi, fu Giovanni, d'anni 
50, caffettere, detenuto dal 21 Agosto 
al sei Settembre, ammesso a libertà 
provvisoria, recidivo; 

Chiarini Nicola, di Giuseppe, d'anni 
26, giornaliero, fuori carcere : 

Luna Antonio, fu Giosuè, d'anni 36, 
giornaliero, fuori carcere ; 

Tornimbeni Luigi, di Vincenzo, d'an- 
ni 1, giornaliero, fuori carcere ; 

Padovani Giuseppe, fu Pietro, d'anni 

calzolaro, fuori carcere ; 

Mosim Atulio, di Luigi, d' anni 25, 
muratore, fuori carcere ; 

Montanari Domenico, fu Luigi, d'anai 
36, giornaliero, fuori carcere ; 

Colombi ppe, fu Nicola, d'anni 
29, giornaliero, fuori carcere ; 

Tuta nati e domiciliati In Argenta, 
e imputati è 

Il Capucci e 
di giuoco d’ a 


gli aitri, meno l'Aleotti, 
ardo ; per essere stati 
sorpresi nella uotte del 20 al 21 Agosto 
1870 a giocare alla dassetta in ua lo- 
cale dei caffè di Luigi Aleotti in Ar- 
genta; 

Il Luigi Aleotti, di cooperazione a 
tale reato ; per avere prestato ai giuo- 
catori un Îocale per giuocare nel pro- 


prio caffà. . 
Sono tutti dichiarati convinti dei 
reati loro rispettivamente ascritti, e 


quindi condannati l’Aleutti ai carcere 
per qualtro mesi, compreso quello 


preveativamente. sofferto, alla malta 
di lire 100, e alla sospensione dall'e- 
sercizio della caffetteria per giorni 
quindici; e gli altri, ciascuno alla multa 
di.lire 51, colla condanna di tutti in 
solido nelle spese del giudizio, e colla 
confisca delle carte e del danaro stag- 
giti. c 

Difensore avv. Eugenio Ferriani. 

2° Causa del P. M. contro 

Travenzoli Pietro, fu Giuseppe, na- 
tivo di Povegliano ( provincia di Ve- 
rona), domiciliato in Mesola, d'anni 41, 
trebbiatore di riso, detenuto dal 18 A- 
prile 1870, recidivo, imputato : 

Di dolosa ricettazione di un porta- 
sigari del compendio di maggior furto 
patito da Giuseppe Feletti dall’ Ottobre 
al Novembre 1869 in Mesola. 

Il Tribunale lo dichiara convinto 
dell’ appostogli reato colla circostanza 
aggravante della recidiva, e lo con- 
danna al carcere per un anno compu- 
tabile dal dì dell'arresto, nell’ inden» 
nità che di ragione e nelle spese del 
procedimento. 

Difensore avv. Guelfo Pasetti. 
3.° Causa del P. M. contro 


Brunelli Giuseppe, fa Francesco, 
nato a Corlo, domiciliato a Coccomaro 
di Fuocomorto, d'anni 25, operaio, 
detenuto dall’8 Maggio 1870, recidi- 
vo, imputato: 

Di furto qualificato per la persona; 
per avere nel 30 Giugno 1869 rubato 
dalla tasca d'un abito del proprio pa- 
drone Corradini Luigi lire 7 e cente- 
simì 50, ed asportato dalla casa di lui 
un seghetto, nell’ istante in cui stava 
per allontanarsi arbitrariamente dal 
servizio. 

È dichiarato convinto del reato di 
cui al premesso capo d' imputazione, 
colla qualità aggravante della recidi= 
vità, © condannato al carcere per un 
anno decorribile dal giorno del suo ar- 
resto, al risarcimento del danno verso 
chi di ragione e nelle spese di pro- 
cessura. 

Difensore avv. Pasetti suddetto. 


ui 


i DI stano 
del Comune di Ferrara 
2A Settembre 1870. 
Nascire. — Maschi f. — Femmine 1. — Totale 2. 
Nari-Monri — N. {. 


VILE 


Ponsticazioni DI NatniMoNIO — Buzzi Tancre- 
di di Giuseppe con Novi Maria di Cesa- 
re — Serantoni Giovanni di Francesco con 
Bertazzi Elisa di Federico. — Laurenti Ales- 
sandro di Nicola con Vissoli Maria di Git 
conda — Gatti Giuseppe di Angelo cou Mi 
cai Maria di Giuseppe — Cappelli Pietro 
fu Angelo con Grenzi Anva di Pietro — 
Catellani Cesare Napoleone di Prospero con 
Foracchi Annunciata di l'ellegrino. 


Morti — Pirani Malvina di Ferrara, d’ anni 17, 
nubile. 
Minori agli anni sette — N. 4. 


25 Settembre 

— femuine I. — Totale 6. 

Maraimoni — Tassinari Giuseppe di Ferrara 
d'anni 22, canepino, celibe, con Berrel 
Santa di Ferrara, d'anni 19, lavandaia, 
nubile. 


Nascite. — Masci 


Monni — Gastaldi Ignazio di Ferrara, d’an- 
ni 66, possidente, conjugato. 
Minori agli anni sette — N. 2. 


Varietà 


Poesia. — Riproduciamo dal Rin- 
novamento il seguente bellissimo stor- 
nello del dall’ Ongaro : 
GIAMMAI! 
Uno dice: non posso —; uno: non voglio 
Lasciar ire |’ Italia in Campidoglio. 
Ce l’ ha cantata monsignor Ruero : 
Roma è del Papa, e il Papa è dell'impero. 
Francia | impone, e chi s' oppone guai! 
L? Italia a Roma, non andrà giam mai, 
Giammai? — Sighore, è una parola suella. 
Un di la nota € l'altro la cancella. 


——r=eerrrrr__________zzzz22222x 


E c'è un proverbio nel nostro idioma: 
Tutte le vie ponno condurre a Roma; 
E in onta al Chassepot, che fa prodigi , 
Tulte le vie conducono a Parigi. 

Se è vero quello che ci riferiscono, 
questo stornetlo, oltre al merito in- 
trinseco, ne avrebbe un altro, quello, 
cioè, di essere stato seritto dal Dal- 
Ongaro sino da tre anni fa. Se così 
è, l’ illustre autore ebbe tra gli altri 
anche il merito della profezia. 
————————__ 


Ultime Notizie 


Si legge nell’ Opinione odierna: 

Abbiamo notizie telegrafiche da Ro- 
ma di quest oggi secondo le quali le 
condizioni della sicurezza pubblica vi 
sono non solo soddisfacenti, ma esem- 
plari. Chi vi sta è maravighato di un 
tanto ordine dopo una così grande 
scossa. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 26 cor- 
rente si legge: 

Un dispaccio d'oggi da Roma an- 
munzia un disastro avvenuto stamane 
sulla ferrovia presso Ponte Salara in 
causa del deviamento del convoglio. 
Si ha a deplorare la morte di sei per- 
sone del servizio della ferrovia e nove 
ferite, delle quali cinque inservienti 
e quattro militari. Fu inviata sul luogo 
un’ ambulanza militare, e si procede 
ad una inchiesta. 


Leggiamo nel Cittadino di Trieste: 

Il ministro degli esteri d'Italia, a 
cui era stato annunciato per telegrafo 
che i cittadini italiani dimoranti a 
Trieste firmavano un indirizzo di con- 
gratulazione al re pella presa di Ro- 
ma, mandò al console d'Italia com- 
mendatore Bruno, il seguente tele- 
gramma: Dee ; 

< Prego esprimere ai cittadini ita- 
liani residenti a Trieste compiacimento 
e ringraziamenti del governo per la 
parte che prendono alla comune esul- 
tanza. . 

« Visconti- Venosta. » 


La Triester Zeitung ha il seguente 
ecio : 
va 24. — Il Tabblatt annun- 
cia: Il signor Minghetti espresse al 
signor de Beust il suo rincrescimento 
pel contegno del console generale d'I- 
talia a Trieste. » 


La Triester Zeitung fa però seguire 
questo dispaccio dalla seguente dichia- 
razione : È 

« Questa notizia deve riposare sopra 
un equivoco. Il signor Console gene- 
rale non prese in nessuna guisa l’ini- 
ziativa, lo scorso mercoledì, e non ha 
la più piccola colpa dei disordini av- 
venuti. » 


Leggiamo nel Bund di Berna; — 
< ll Consiglio federale ha dato il 
suo consenso al trasporto, senza spese 
per la Confederazione, dei soldati del- 
la disciolta armata pontificia attraver- 
so la Svizzera. » 
(Siri iii 


elegrammi 
Stefani ) 


(Agenzi 


Firenze 26. — Tours 25. — Un bi- 
glietto firmato Gambetta e Ferry ed 
indirizzato personalmente a Cremieux, 
giunto qui con pallone, dice che Pa- 
rigi è pronta a resistere eroicamente, 
tutti i cittadini tanto quelli dei partiti 
estremi quanto quelli dell’ antica rea- 
zione sono d’ accordo per sostenere 
energicamente il Governo. 

Se ì dispacci prussiani vi riferiscono 
che siano scoppiati tumulti a Parigi 
non prestate fede e smentiteli formal- 
mente. 

Albiamo forze rmmense composte 
delle guardie nazionali mobili e di 


Gazzetta ‘Ferrarese 


truppe con tutti gli approvvigionamenti 
necessari. Possiamo resistere tutto în- 
verno, purchè la Francia faccia uno 
sforzo eroico. 

Berlino 25. (sera) — (Ufficiale). Le 
condizioni poste da Bismark per l'ar- 
mistizio in attesa della riunione della 
Costituente avevano per scopo princi- 
pale l’approvvigionamento delle no- 
stre truppe. 

Bismark non domandò che l'occu- 
pazione di Strasburgo, Verdun e Toul. 
Quest” ultima sì è resa, Strasburgo non 
potrà resistere che pochi giorni ancora, 
quindi Verdun era la sola concessione 
domandata. 

Non si trattò mai di domandare l’'oc- 
cupazione di Monte Valeriano od altre 
piazze forti. 

dunque per la sola piazza di Ver- 
dun che Favre rese impossibile l'ar- 
mistizio e provocò la continuazione 
della guerra. Tutte le altre versioni 
propagate da un partito, colla stampa, 
sono false e menzognere. 


BORSA DI FIRENZE 


2 
Rendila italimma . .57005695 5 
» » fiemese —1 — —— | -—- 
Oro. 


Londra (tre mesi) . 

Francia (a vista) 

Prestito Nazionale. . . 
Obbligazioni Regia Tabacchi] 
Azioni » ” 
Banca Nazionale 

Azioni Meridionali. 


Obbligazioni » ©‘. 
Buoni RR TE 
Obbligazioni Ecclesiastiche.| 77 10 


—r 
rzioni a pagame; 


IL DIRITTO 


(ANNO XVII) 


Giornale politico — Esce tutti i gior- 
ni in Firenze — Abbuonamento per 
un’ anno L. 3@, per un semestre L. f@ 
@ per trimestre L. ®. 

Rivolgere le domande d'associazione 
alla sede deli' Amministrazione Via 
Panicale N. 39. 


—_—————————__—_——_r____—— 
(2) COLLEGIO - CONVITTO ARCARI 
in Cannetto sull'Oglio 
(Provincia di Mantova) 
Le Scuole elementari e ginnasiali 
di questo Istituto sono superiormente 
approvate, e le tecniche verranno pa- 


reggiate alle regie per |’ entrante anno 
scolastico 1870-71 


È il Collegio più frequentato dei 
dintorni (ba più di cento convittori, 
tra i quali se ne annoverano di Man- 
tova, Verona, Vicenza, Bologna, An- 
cona, Modena, Reggio d’ Emilia, Fer- 
rara, Padova, Udine, Cremona, Bre- 
scia, Parma, Piacenza, ecc.) L'annua 
pensione è di sole lire duecento no- 
vanta (29@) — La Direzione, richiesta, 
spedisce il Programma 


e 
(19) Al prossimo San Michele è da af- 
fittare la Locanda Caffè e Stallaggio 
detto della Stella d’ Oro posti in 
Ponte Lago Scuro, chi intende di ac- 
cudire a detto affitto parli col sig. 
Ercole Folegatti. 


NON PIU MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica ; 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMPAGNIA DI LONDRA 


( premiata all’ Esposizione universale di Nuova York ) 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni 
rea, gonfiezza, capi 

, emicrania , nausee e vomiti dopo pasto ed în tempo 
asimi ed infiammazione di stomaco @ degli altri 
ione, asma, catarro? bronc 

reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 
lidi colori, riancanza 


î, glandole, ventosità, palpitazione , di 


mucose e bile ; insonnia, tosse, oppre: 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabi 
idropisia, sterilità, flusi i 

corroborante pei fa 
carni ai più stremati 


i forze. — Economizza 


che la carne, facendo dunque doppia economia. 


i, nevralgie. stitichezza ubituale, 0 

0, zufolamento d' orecchi acidi 
avidanza, dolori, cradezze , granchi 
ordine del fegato, nervi, membrano 
te, tisi (consunzione), ponumonia , 


îì freschezza ed energia. Essa è puro il 


le persone d'ogni età, formando buoni muscoli @ sodezza di 
So volte il.suo prezzo în altri rimedi e nutrisce meglio 


Estratto di 72,000. guarigioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. 


+ La posso assicurare che di 
cun incomodo della vecchiaia, nè 
Le mie gambe di forti, la mia vi 


due anni usando questa meravi 
peso dei miei 84 anni. 

a non chiede più occhiali , 

come a 3 anui. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, 

a piedi anche I»nghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 


iosa Revalenta, non 


l mio stomaco è robusto 
visito ammalati , faccio viaggi 


D. Piergo CasteLLI, baccalaureato ‘in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 


Gra N. 71,160. 
Da vent anmi mia mo) 


poi 


glie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto anni 
la un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, 
salire un solo gradino; più, era tormentata da diutarne insonni 
che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco ; l’arte medi 
ora facendo uso della vostra Revalenta Arabjea in sette giorni sparì | 


Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 


nto che non poteva fare un 
è da con 


vata mancanza di respiro, 
non ha mai potuto giovare; 
onfiezza, dorme tutte 


le nottì intiere, fa le suo !unghe passeggiate, e posso assicurarvi che in 65 giorni che fa uso della vostra 


deliziosa farina trovasi perfettamente guarita; 


La scatola del peso di 1/4 di chilog. fr. a 59; — 


AtanAsIO LA BarsERA, 


1/a chil. fr. 4 50; — 1 chil. fr. 8; 


— 2 chil. e 1/2 fr. 17 50; — 6 Chil. frt 36: — 1a chil. fr. 65. — 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLETTE 
( Brevettata da S. M. La Regina d’ Inghilterra ) 


Dà l'appetito, la digestione con huon sonno, forza dei n 
alimento squisito, nutritivo, tre volte più che la carne, fort 


Dopo 20 anni «li ostinato zufolamento di orecchie, 


tutto l’ inverno, finalmente mi liber: 


, dei polmoni, del sistema muscoloso, 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


io (Umbria), 29 maggio 1869. 


Fi 


“e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
da questi martori mor 


della vostra meravigliosa Revalenta 


Al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che ei piace, onde rendere nota 


la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioceol 
per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro 
In polvere per 1a tazze fr. a. 50; id. per 24 taz; 

per 120 tazze fr. 17 50 ; în tavolette per ra tazze fr. a 


die, dotato di virtà veramente sublimi 
ui n Francesco Braconi, sindaco. 
4. 4. 50; id. per 48 tazze fr, 8, 

5o, per 24 tazze fr. 4 50, per 48 fr. 8. 


Barry du Barry c €., 3 Via Oporto, 0 34 Va Provvidenza, Torino, 


(Spedizione in provincia contro Vaglia postale, 


In Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI 
© Fusignani; E. Monti e figli 
Gazzoni, droghieri. a Rovig 


a Ri 


0 Biglietti della Binc Nazionale ) 


T via Ergo L'oni. a Ravenna, Beltenghi; a Porlì, Contrai 
meli; L'ummes mi sia” Pa 


fratelli 


ne Zret; Boro 


jo Prapis:tario Gerente, 


